
12

Speciale “Patto per la Salute”

Federalimentare, Federazione italiana dell’Indu-
stria alimentare e delle bevande, rappresenta e tutela il
secondo settore manifatturiero del Paese, con 140 mld
di euro di fatturato e 33 mld di euro di export nel 2018.
A Federalimentare aderiscono 13 Associazioni nazionali
di categoria dell’Industria alimentare e delle bevande,
cui fanno riferimento circa 7000 aziende con più di 9 ad-
detti (385.000 quelli complessivi), diffuse sull’intero ter-
ritorio nazionale. Il Settore ha tenuto negli anni della
crisi, durante i quali, a fronte di un ristagno e in alcuni
casi di un vero e proprio calo dei consumi interni, le no-
stre Imprese hanno potuto reggere l’urto e sviluppare
ulteriormente la loro attività grazie all’aumento del-
l’export e all’affermazione sui mercati esteri. Anche
sulla scorta delle preoccupazioni espresse da Comparti
aderenti sempre più interessati all’internazionalizza-
zione delle imprese aderenti, riteniamo importante pre-
stare attenzione alla questione del mantenimento degli
elevati livelli di competenza e di efficienza del Sistema
dei veterinari pubblici, quotidianamente impegnati al

fianco dei nostri produttori, per lo svolgimento dei con-
trolli volti a garantire la sicurezza delle nostre produ-
zioni. Il pensionamento nei prossimi anni di una parte
rilevante delle competenze attualmente impegnate in
questo ambito, rende necessario prevedere percorsi fi-
nalizzati al turn-over di tali funzioni, cruciali per con-
sentire una idonea programmazione e qualità dei
controlli veterinari lungo tutta la filiera e quindi per
l’accesso al mercato internazionale dei nostri prodotti.
Qualora si verificassero fenomeni di carenza di organico
veterinario, non adeguatamente rimpiazzato con le ne-
cessarie risorse umane e dotazioni, le conseguenze sa-
rebbero gravi perché si rischierebbe di mettere in crisi -
tra l’altro - il sistema del rilascio della certificazione ve-
terinaria per l’export. Alla luce delle considerazioni
sopra riportate, segnaliamo in prospettiva la necessità
che venga potenziato il numero di veterinari pubblici
operanti presso le Regioni e le autorità competenti a li-
vello territoriale (ASL), in modo da colmare eventuali
deficit senza soluzione di continuità.
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efficienza a garanzia
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